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Denominazione: FONDAZIONE CASA PAPA FRANCESCO ETS 

Sede: VIA MARIO PUCCINI, 64 – 57128 LIVORNO (LI) 

Partita IVA: 

Codice Fiscale: 92136880496 

Forma Giuridica: (09) Fondazioni  

Numero di iscrizione al RUNTS: 35437 DEL 24/08/2022 

Sezione di iscrizione al registro: Altri Enti del Terzo Settore 

Codice/lettera attività di interesse generale svolta: 87.90.00 

Attività diverse secondarie: 

1 - Informazioni generali sull’ente, la missione perseguita e le attività di interesse 

generale 

L’Ente Fondazione Casa Papa Francesco ETS è un Ente del Terzo Settore con personalità giuridica 
ed è stato costituito il 25/10/2019 e l’aggiornamento statutario propedeutico all’iscrizione al 
RUNTS è avvenuto il 21/06/2022. 
La Fondazione è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al numero 35437 del 
24/08/2022.  

L’Ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa 
commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017. 

Essendo, infatti, i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate” dell’Ente inferiori ad 
€ 220.000 il bilancio è composto dal “Rendiconto per cassa” di cui al Modello D allegato al Decreto 
Ministeriale (Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) del 5 marzo 2020 (in GU n. 102 del 18 
aprile 2020); il Rendiconto è integrato al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione e delle prospettive gestionali, dalla presente relazione di missione semplificata. 

L’esercizio dell’Ente decorre dal 01/01/2023 al 31/12/2023. 

Dal punto di vista fiscale l’Ente è senza partita IVA e risulta essere un ente non commerciale senza 
scopo di lucro, iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Nel 2014, la Congregazione delle Figlie della Carità, insieme alla Caritas di Livorno, ha dato vita alla 

comunità educativa a dimensione familiare “Casa Papa Francesco” per offrire ai bambini soli o 

separati dai genitori per decisione dell’autorità giudiziaria un luogo dove essere accolti, protetti e 

sostenuti da personale qualificato nel loro percorso di crescita, in vista del ritorno nella famiglia di 

origine o dell’inserimento in una nuova famiglia, tramite affido o adozione. 

Dall’avvio del servizio nel 2015, Casa Papa Francesco ha accolto 46 bambini, tra cui 15 neonati e 

una bambina affetta da una grave malattia rara.  
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Dopo un attento discernimento realizzato a seguito dell’unificazione delle diverse “province” 

italiane, la Congregazione delle Figlie della Carità ha deciso di assumere la gestione diretta della 

casa famiglia Casa Papa Francesco.   

È così che, nel 2019 la Congregazione ha dato vita alla Fondazione Casa Papa Francesco, una nuova 

realtà per la gestione diretta della comunità a dimensione familiare che, a partire dal 1° gennaio 

2021, ha effettivamente avviato la propria attività, assumendo la gestione diretta della casa 

famiglia, contrattualizzando ex-novo il personale dipendente richiesto in termini di legge e 

avviando un percorso di start-up senza alcuna copertura economica iniziale, ma affidandosi 

esclusivamente alle donazioni dei privati ed alle rette per l’accoglienza dei bambini che i servizi 

sociali dei Comuni cui è affidata la tutela hanno iniziato a corrispondere nei mesi successivi 

all’assunzione della nuova gestione. 

 

Nel corso del 2023 la Congregazione delle Figlie della Carità, attraverso il suo braccio operativo sul 

territorio, la Fondazione Casa Papa Francesco ETS, ha deciso di ampliare e rafforzare le opere di 

carità e, in particolar modo, la tutela dei minori e delle famiglie, destinando una porzione di locali 

ad una nuova comunità madre-bambino, Casa Maristella, dove sono accolti fino a 5 nuclei 

contemporaneamente. 

 

La Fondazione non ha scopo di lucro, si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale e, come recita l’articolo 3 del suo statuto, “la Fondazione persegue la 

promozione umana e cristiana delle persone e famiglie in situazione di disagio sociale ed 

educativo, con particolare attenzione ai minori, la lotta contro le povertà materiali e spirituali e le 

cause che le determinano”.  

Prendendo il nome della prima opera segno realizzata, la Fondazione si impegna quotidianamente 

per dare risposta alle povertà del territorio, agendo su sollecitazione dei bisogni segnalati dalle 

amministrazioni locali, dalle associazioni del terzo settore e da altri enti e realtà con cui collabora. 
 

 

2 – Dati sul Consiglio di Amministrazione e sul Fondatore 

Nell’ottica di assumere direttamente la gestione della comunità a dimensione familiare Casa Papa 

Francesco, la Congregazione delle Figlie della Carità di San Vincenzo de’ Paoli, proprietaria del 

relativo immobile a Quercianella, il 25/10/2019 ha dato vita alla Fondazione Casa Papa Francesco. 

Nata come “onlus”, il 21/06/2022 la Fondazione ha avuto un aggiornamento statutario per poter 

essere iscritta al Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo Settore.  

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Casa Papa Francesco ETS risulta attualmente così 

composto: suor Raffaella Spiezio (Presidente), dott.ssa Margherita Avino (membro), dott.ssa Elena 

Pagni (membro), dott.ssa Debora Profeti (membro), suor Orietta Spera (membro).  
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I membri del consiglio non percepiscono alcuna retribuzione, sono attivi e partecipi nelle riflessioni 

sulla gestione dei servizi, sulle valutazioni di nuove attività da realizzare e sulle varie necessità 

della Fondazione. 

 

3 – Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio  
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore 
e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in 
materia di bilanci delle società di capitali.  
Il Rendiconto è redatto nel rispetto del principio di competenza economica. 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel Rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti i 

significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del Decreto Ministeriale del 5 

marzo 2020. 

Il Bilancio dell’esercizio è quindi composto dallo Stato Patrimoniale al 31/12/2023; dal Rendiconto 

Gestionale (acceso ai Proventi e agli Oneri, a sezioni divise e contrapposte) al 31/12/2023; dalla 

presente Relazione di Missione che declina principi e criteri di compilazione del bilancio; oltre a 

integrare gli altri documenti di bilancio per garantire un'adeguata rendicontazione sull'operato 

dell'ente e sui risultati ottenuti, con una prospettiva centrata sul perseguimento della missione 

istituzionale. 

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Revisore unico”, Organo a cui è demandato il 

controllo contabile e la revisione del bilancio. 

Principi generali 

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità 

crescente. Il “Rendiconto della Gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della 

Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, nel periodo, con riferimento ad aree 

gestionali. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite: − Area delle 

attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei 

contributi ricevuti relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive 

che identificano le finalità della Fondazione. Nella gestione dell’attività istituzionale rientrano 

quindi tutte le operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione. 

− Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi 

relativi all’attività di raccolta effettuata dalla Fondazione. 

− Area delle attività accessorie: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività 

complementari all’attività istituzionale, in grado di garantire le risorse utili a perseguire le 

finalità istituzionali espresse dallo statuto. 
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− Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i 

proventi delle attività di gestione patrimoniale e finanziaria, strumentali all’attività della 

Fondazione. 

− Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e 

di conduzione della struttura della Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base 

per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 

Criteri di valutazione 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza, i criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2023 non si discostano 

dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle 

valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. La valutazione delle voci di bilancio è stata 

fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione 

dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del 

passivo considerato. L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione 

individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività. In 

ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 

non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). La 

continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 

fini della comparabilità dei bilanci della Fondazione nei vari esercizi. La valutazione tenendo conto 

della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato che esprime il 

principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in 

contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni 

secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

Deroghe 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 

2423 comma 4 del Codice Civile, in quanto e se applicabili al modello del bilancio degli ETS. 

Immobilizzazioni Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di produzione; nel costo di 

acquisto si computano anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi 

direttamente imputabili al prodotto; lo stesso comprende anche altri costi, per la quota 

ragionevolmente imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal 

quale il bene può essere utilizzato; con gli stessi criteri sono stati aggiunti gli oneri relativi al 

finanziamento della fabbricazione, interna o presso terzi; le immobilizzazioni rappresentate da 

titoli sono rilevate in bilancio con il criterio del costo di acquisto. Il costo delle immobilizzazioni, 

materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato 

in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilità di utilizzazione.  
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I costi di impianto e di ampliamento e i costi di sviluppo aventi utilità pluriennale sono iscritti 

nell'attivo con il consenso, ove esistente, del Collegio Sindacale, od organo di controllo. I costi di 

impianto e ampliamento sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. I costi 

di sviluppo sono ammortizzati secondo la loro vita utile; nei casi eccezionali in cui non è possibile 

stimarne attendibilmente la vita utile, sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque 

anni. Fino a che l'ammortamento dei costi di impianto e ampliamento e di sviluppo non è 

completato sono distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire 

l'ammontare dei costi non ammortizzati. L'ammortamento dell'avviamento è effettuato secondo 

la sua vita utile; nei casi eccezionali in cui non è possibile stimarne attendibilmente la vita utile, è 

ammortizzato entro un periodo non superiore a dieci anni. 

Crediti e debiti I crediti sono stati iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzazione. I debiti 

sono stati iscritti in bilancio al valore nominale. 

Attività e passività monetarie in valuta Le attività e passività monetarie in valuta sono iscritte al 

cambio a pronti alla data di chiusura dell'esercizio; i conseguenti utili o perdite su cambi sono 

imputati al conto economico e l'eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva non 

distribuibile fino al realizzo. Le attività e passività in valuta non monetarie sono iscritte al cambio 

vigente al momento del loro acquisto.  

Rimanenze, titoli e attività finanziarie Le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al costo di acquisto o di produzione, calcolato secondo 

il numero 1) dell’art. 2426 del Codice Civile (ove applicabile) ovvero al valore di realizzazione 

desumibile dall'andamento del mercato, se minore. I costi di distribuzione non sono computati nel 

costo di produzione. Il costo dei beni fungibili è calcolato col metodo del costo d’acquisto. I lavori 

in corso su ordinazione sono iscritti sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con 

ragionevole certezza. La Fondazione, ancorché consentito, non si è avvalsa della deroga di cui 

all’articolo 20- quater L. 136/2018, che consente di mantenere i valori dei titoli iscritti nell’attivo 

circolante in base al loro valore di iscrizione così come risultante dall'ultimo bilancio annuale 

regolarmente approvato anziché al valore desumibile dall'andamento del mercato, fatta eccezione 

per le perdite di carattere durevole. 

Strumenti finanziari derivati Gli strumenti finanziari derivati, anche se incorporati in altri strumenti 

finanziari, sono iscritti al fair value. Le variazioni del fair value sono imputate al conto economico 

oppure, se lo strumento copre il rischio di variazione dei flussi finanziari attesi di un altro 

strumento finanziario o di un'operazione programmata, direttamente ad una riserva positiva o 

negativa di patrimonio netto; tale riserva è imputata al conto economico nella misura e nei tempi 

corrispondenti al verificarsi o al modificarsi dei flussi di cassa dello strumento coperto o al 

verificarsi dell'operazione oggetto di copertura. Gli elementi oggetto di copertura contro il rischio 

di variazioni dei tassi di interesse o dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato o contro il rischio di 

credito sono valutati simmetricamente allo strumento derivato di copertura; si considera 
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sussistente la copertura in presenza, fin dall'inizio, di stretta e documentata correlazione tra le 

caratteristiche dello strumento o dell'operazione coperti e quelle dello strumento di copertura. 

Non sono distribuibili gli utili che derivano dalla valutazione al fair value degli strumenti finanziari 

derivati non utilizzati o non necessari per la copertura. Le riserve di patrimonio che derivano dalla 

valutazione al fair value di derivati utilizzati a copertura dei flussi finanziari attesi di un altro 

strumento finanziario o di un'operazione programmata non sono considerate nel computo del 

patrimonio netto per le finalità di cui agli artt. 2412, 2433, 2442, 2446 e 2447 del Codice Civile (ove 

applicabili) e, se positive, non sono disponibili e non sono utilizzabili a copertura delle perdite. Per 

la definizione di “strumento finanziario”, di “attività finanziaria” e “passività finanziaria”, di 

“strumento finanziario derivato”, di “costo ammortizzato”, di “fair value”, di “attività monetaria” e 

“passività monetaria”, “parte correlata” e “modello e tecnica di valutazione generalmente 

accettato” si fa riferimento ai principi contabili internazionali adottati dall'Unione europea.  

Ricavi, proventi, costi ed oneri indicati nel “rendiconto gestionale” I ricavi e i proventi, i costi e gli 

oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 

direttamente connesse ai ricavi stessi. I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in 

valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è compiuta. 

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a 

termine, ivi compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritti per le quote 

di competenza dell’esercizio. Le plusvalenze derivanti da operazioni di compravendita con 

locazione finanziaria al venditore sono ripartite in funzione della durata del contratto di locazione. 

L’iscrizione dei proventi, di ogni genere e tipo, e la conseguente iscrizione dei costi afferenti ai 

proventi avviene sulla base di due criteri. 

Secondo il primo criterio i proventi vengono iscritti in ragione della loro provenienza (proventi 

afferenti l’attività generale; quelli afferenti attività diverse, commerciali etc..). Successivamente 

l’iscrizione del provento avviene in ragione del fatto che lo stesso possa essere o no vincolato. 

Con lo stesso criterio si effettua le registrazioni degli oneri, considerato che gli oneri, a differenza 

delle attività economiche commerciali, si prevede di sostenerli solo se coperti da proventi da cui 

deriva la liquidità necessaria per il loro sostenimento. 

Altra precisazione, i costi e le spese di natura generale e amministrativa, vengono sostenute per 

consentire lo svolgimento delle attività tipiche dell’oggetto sociale. Pertanto anch’esse sono costi 

e spese che per l’esercizio 2023 possono essere considerati nell’ambito dell’area caratterista e di 

interesse generale. 
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4 – I movimenti delle immobilizzazioni  

Ai sensi della normativa e dei principi contabili applicabili,  nei prospetti seguenti vengono esposti i 

movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo, le precedenti 

rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le 

alienazioni avvenute nell’esercizio, le rivalutazioni, gli ammortamenti e le svalutazioni effettuati 

nell’esercizio e il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura 

dell’esercizio. 

 
Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio 
esercizio 

 45.493 11.829 57.322 

Costo     

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

 14.753  14.753 

Valore di bilancio  30.740 11.829 42.569 

Variazioni 
nell'esercizio 

 45.956  45.956 

Ammortamento 
dell'esercizio 

 10.700  10.700 

Altre variazioni     

Totale variazioni  35.256  35.256 

Valore di fine 
esercizio 

 91.449 11.829 103.278 

Costo     

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

 25.453  25.453 

Valore di bilancio  65.996 11.829 77.825 

 

A tal proposito si evidenzia che le spese principali di tale conto (conto 13) si riferiscono 

principalmente agli acquisti di mobili e arredi per la nuova comunità madre-bambino Casa 

Maristella.  
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Le rimanenti spese sono state utilizzate per acquistare arredi domestici e apparecchiature al fine 

di rendere sempre più accoglienti e fruibili per gli ospiti le comunità e ottimizzare il lavoro dei 

dipendenti. 

Tutte le voci delle immobilizzazioni hanno correttamente subito il decremento a seguito del 

processo di ammortamento. 

 

5 – Costi di impianto e di ampliamento e Costi di sviluppo 

La Fondazione non ha sostenuto costi di impianto, ampliamento e sviluppo nel corso del 2023.  

 

6 – Crediti e debiti 

È presente un debito di 20.000 € per finanziamento non utilizzato, che si prevede di rimborsare.  

Il conto debiti (conto 49) ammonta a 103.707 €.  

Tale voce, al netto dei ratei e risconti di seguito meglio dettagliati, è così composta: 28.440 € 

debiti verso dipendenti per stipendi mensilità dicembre 2023, 30.831 € per debiti tributari, 

20.000 € per finanziamenti infruttiferi, 14.891 € per debiti verso INPS, 7.767 € debiti verso 

fornitori e per fatture da ricevere e 1.778 € addebito carta di credito.   

 

I Crediti complessivi (conto 28) ammontano a 220.087 €.  

I Crediti verso i Clienti ammontano ad € 216.697, come di seguito dettagliato.  

Rispetto ai crediti verso i clienti facciamo presente che le amministrazioni solitamente 
corrispondono le rette ogni 60 giorni e quindi la maggior parte dei crediti indicati in bilancio sono 
stati successivamente esigiti nel primo bimestre del 2024, ad eccezione del Comune di 
Portoferraio, per cui stiamo avviando una procedura alle liti attraverso avvocato, in quanto 
devono ancora accreditarci delle rette relative all’anno 2022. 
AZIENDA USL TOSCANA NORD-OVEST      42.170,00 
COMUNE DI LIVORNO        69.086,00 
COMUNE DI PORTOFERRAIO         101.964,00 
SOCIETA’ DELLA SALUTE LUNIGIANA         3.477,00 

 

Risultano inoltre crediti per Crediti tributari per un ammontare pari a € 515 e Crediti verso altri per 

2.875 €. 

Il Consiglio delibera che, per una migliore esposizione delle voci di bilancio, poiché la Fondazione 
non ha clienti (commercialmente intesi) e i suoi crediti sono vantati verso Enti Pubblici e/o 
Amministrazione Pubblica, la voce in oggetto di euro 218.153,00 venga esposta sotto la voce 
“Crediti vs Enti pubblici" per euro 216.697,00 e per euro 1.456,00 sotto la voce Crediti verso altri 
poiché, quest'ultima, non trattasi di crediti verso clienti. Tutto ciò solo ed esclusivamente al fine di 
una migliore lettura del Bilancio d’esercizio. 

 



 

 

  9 di 25 

 

 

Per tale motivo, anche nella colonna riferita al periodo amministrativo 2022 esposta nel presente 

bilancio, viene modificata l'esposizione di detti crediti di euro 109.866. 

Tutto quanto sopra non produce alcun effetto sul risultato della gestione né, tanto meno, sul 

patrimonio della Fondazione.  

Detti crediti, per loro natura, sono esigibili entro l’esercizio successivo. 

Disponibilità liquide (34): il conto si compone di € 266.787 ed è così suddiviso: 266.461 € di 

depositi bancari e di 326 € di casse e monete nazionali. 

 
 

7 – Ratei e risconti 
I Risconti attivi (conto 37.01.005)  - Ratei passivi (conto 52.01.001) e Risconti passivi (conto 

52.01.005) sono così formati:  

La voce RISCONTI ATTIVI pari ad € 4.788,64 è così formata: 

Polizza Infortuni Volontari Scadenza 31.12.2024  161,44 

Polizza Infortuni CPF per la parte fino al 22.06.2024 150,41 

Polizza RC Generale Scadenza 31.12.2024     459,00 

Polizza Toyota Verso tg.FA726PB fino al 25.08.2024         1.062,85 

Polizza Renault Traffic tg.FL365MG fino al 13.09.2024     1.077,99 

Polizza Ape tg.X76H26 fino al 01.12.2024               147,29 

Polizza Fiat Idea tg.DK822KW fino al 27.10.2024               1.218,02 

Polizza D & O Scadenza 05.09.2024                  511,64 

 

La voce RATEI PASSIVI pari ad € 58.739,55 è così formata: 

Bolletta Eni Plenitude M246050787 del 23.01.2024      938,44 

Bolletta Eni Plenitude M246050787 del 23.01.2024     887,20 

Ferie e Permessi non goduti 2023               32.592,54 

Contributi su Ferie e Permessi non goduti 2023               8.604,65 

Consumo Energia Elettrica 2023 Casa Maristella               1.932,48 

Consumo Energia Elettrica 2023 Casa Papa Francesco          6.082,02 

IMPRENDO UNIVERSO NON PROFIT LIGHT  12/2023        11,41 

Lezioni Pianoforte Dic 23 Ass. Polifonica G. Monaco                    20,00  

Consumo Gas 2023 Casa Maristella                                2.360,13 

Consumo Acqua 2023 Casa Maristella                                   499,65 

Tari 2023 III Rata da versare il 31.01.2024                                   366,29 

Tari 2023 periodo Gennaio-Maggio 2023                                    444,74 

Manutenzione Area Comune                                             4.000,00 
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La voce RISCONTI PASSIVI pari ad € 42.459,85 è così formata: 

Utilizzo somme accantonate - F.do Arredi e strumentazioni CPF          4.775,35 

Utilizzo somme accantonate - F.do Lavori e arredi Casa Maristella    37.684,50 

 

8 – Movimentazioni delle voci di patrimonio netto  

Unico Fondatore della Fondazione Casa Papa Francesco è la Congregazione delle Figlie della Carità, 

che nel 2019 ha messo a disposizione un patrimonio di 30.000,00 €.  

Il Fondo di dotazione della Fondazione è rimasto invariato ed ammonta ad € 30.000,00, cifra che è 

stata messa a disposizione dalla Congregazione.  

 

Il Patrimonio netto è costituito dai mezzi propri impiegati per lo svolgimento dell’attività sociale.  

 

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 

 67.101,61 33.285,65  33.815,96 

 
Introduzione, variazioni nelle voci di patrimonio netto: 

Descrizione 31/12/2022 Incrementi Decrementi 31/12/2023 

Fondo di dotazione 30.000 0 0 30.000 

Patrimonio vincolato 0 0 0 0 

Patrimonio libero 3.285,65 0 0 3.285,65 

Avanzo di gestione anni precedenti  31.128,91 0 31.128,91 

Avanzo di gestione  2.687,05 0 2.687,05 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 33.285,65 33.815,96 0 67.101,61 

 

Non esiste alcun patrimonio vincolato mentre il patrimonio libero è costituito dagli utili risultanti 

dal presente bilancio e da quello precedente.  

 

9 – Impegni di spesa o di reinvestimento per finalità specifiche  

Nel corso del 2023 la Fondazione Casa Papa Francesco ETS ha proseguito ed incrementato il 

sostegno alle persone, nello specifico alle famiglie in condizione di emergenza abitativa e in 

particolare sostenendo una madre con 3 figli. Al termine del percorso realizzato in collaborazione 

con il Comune di Livorno, la Fondazione ha stipulato a proprio nome un contratto di locazione per 

un appartamento, nel quale si è trasferita la famiglia, che ha provveduto in autonomia al 

pagamento del canone mensile e delle utenze domestiche. 

Per i primi mesi del 2023 è proseguito il sostegno al beneficiario arrivato attraverso i Corridoi 

Umanitari, prima del trasferimento all’interno del progetto SAI del Comune di Livorno, progetto 

definito di “seconda accoglienza” per i rifugiati.  
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È proseguito anche il sostegno alle popolazioni dell’Eritrea, purtroppo esclusivamente attraverso 

donazioni in quanto, diversamente da quanto programmato e a causa della situazione politica del 

Paese, non è stato possibile recarsi direttamente a visionare sul posto gli interventi realizzati e 

quelli da programmare per il futuro. 

Un nuovo e significativo servizio nato nel 2023 è stato quello del “servizio di strada”, all’interno del 

quale, una volta a settimana, i minori con almeno 14 anni accolti a Casa Papa Francesco, insieme 

ad altri giovani della parrocchia vincenziana della Seton, si recano alla stazione per portare una 

minestra e un thè caldi alle persone in difficoltà, ma soprattutto a passare insieme a loro del 

tempo, stringere relazioni e portare conforto. Questo servizio rientra nella logica di generatività 

per cui, l’essere ospiti in una casa famiglia non impedisce assolutamente di poter vivere la 

solidarietà e impegnarsi per costruire un mondo più equo ed inclusivo. 

Il 2023, come già sappiamo, è stato caratterizzato dall’ avvio della comunità madre-bambino, Casa 

Maristella. Fin da prima dell’inaugurazione, sono giunte numerose richieste di inserimento, a 

causa della grande richiesta da parte del Tribunale per i minorenni, della scarsa disponibilità del 

territorio e dell’affidabilità che la Fondazione ha sviluppato nei confronti dei servizi sociali di molti 

enti locali della Toscana. 

Per tale nuova opera sono stati sostenuti costi di start-up, necessari per la riqualificazione e messa 

a norma dei locali, l’arredo degli spazi e l’assunzione di nuovo personale dipendente, che ha 

dapprima affiancato gli operatori di Casa Papa Francesco, per apprenderne lo stile e le modalità 

operative.  

Rispetto al bilancio 2022, quindi, si possono pertanto apprezzare degli incrementi “trasversali” 

delle spese di funzionamento delle strutture (alimenti, utenze, manutenzioni, etc.), gestite 

attraverso lo specifico accantonamento per la comunità Casa Maristella (per il quale è presente un 

conto corrente dedicato), che era stato previsto nel precedente bilancio.  

 

Nel Bilancio 2022 erano stati previsti diversi accantonamenti e, di questi, alcuni sono stati 

completamente utilizzati. Tali fondi erano:  

- F.do Lavori e arredi nuova comunità madre-bambino, Casa Maristella: il fondo ammontava a 

50.000 € e sono stati spesi complessivamente oltre 55.000 € per tali attività, per cui è interamente 

da considerarsi estinto. 

- F.do Personale ad integrazione di CPF e Start-up nuova comunità: il fondo ammontava a 100.000 

€, che sono stati interamente utilizzati, sia per potenziare il personale di Casa Papa Francesco, che 

soprattutto per l’avvio della comunità madre-bambino, di cui alcuni dipendenti sono stati assunti 

per qualche mese esclusivamente per fare affiancamento a Casa Papa Francesco, prima che a 

settembre iniziasse concretamente l’accoglienza a Casa Maristella. 

- F.do per Attività ludiche: il fondo ammontava a 14.000 €, mentre le spese per tale tipologia di 

attività sono state molto superiori, per cui anche tale fondo è da considerarsi estinto. 
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- F.do per Prodotti Prima Infanzia, Vestiario e Farmaci: il fondo ammontava a 5.000 € ed è stato 

interamente utilizzato. Nel 2023, infatti, sono stati accolti contemporaneamente 3 neonati, che 

hanno richiesto specifici acquisti di latte in polvere, pannolini, salviette ed altri PPI che solitamente 

si riescono ad acquistare attraverso i progetti dedicati, ma i cui fondi quest’anno non sono stati 

sufficienti data la crescita del bisogno. 

 

Era stato poi previsto un F.do Arredi e strumentazioni CPF per 15.000 €, per sostituire gli arredi di 

CPF, risalenti ormai al 2014, quando la casa era stata ristrutturata. Gli arredi non sono stati ancora 

sostituiti e, nel 2024, si prevede di trovare i fondi necessari a tale intervento attraverso la 

progettazione sociale. Si propone quindi di trasferire gli importi residui di tale fondo per 

incrementare gli altri fondi di accantonamento. 

 

Era stato inoltre previsto il F.do realizzazione Stanza della Musica, per una cifra pari ad € 

60.000,00.  

Come sarà successivamente meglio dettagliato, si prevede di realizzare la Stanza della Musica 

all’interno del più ampio intervento di Ampliamento strutturale di Casa Papa Francesco. In tal 

senso, si propone di modificare il nome del fondo di accantonamento e destinarlo a tale opera 

ancor più ampia.  

 

Alla luce di quanto appena descritto rispetto ai fondi di accantonamento presenti nel bilancio 2022 

e agli interventi che si prevede di realizzare nel 2024 e per cui è necessario fin da adesso 

prevedere la copertura delle spese, si propone la seguente destinazione dei Fondi per rischi e 

oneri, per un ammontare pari ad € 240.000,00, così dettagliati:  

a) F.do Ampliamento Casa Papa Francesco: € 100.000,00. Come appena anticipato, il 

nuovo Piano Regolatore Urbanistico consente la possibilità di ampliare l’immobile di 

Casa Papa Francesco, creandovi all’interno un Gruppo Appartamento per i ragazzi 

16-21 anni e la Stanza della Musica.  

Tale intervento strutturale avrà costi molto elevati, per cui è fondamentale 

prevedere uno specifico fondo di accantonamento, cercando ulteriori risorse 

attraverso il fundraising e la progettazione sociale, in modo tale da poter prevedere 

dei fondi di accantonamento anche per le altre attività che la Fondazione svolgerà 

nel corso del 2024. 

b) F.do Lavori discese al mare: € 40.000,00. Nel 2023 non è stato possibile avviare gli 

interventi di riqualificazione delle discese al mare che vengono attualmente 

utilizzate dai bambini della Casa Papa Francesco e dalle madri e dai minori accolti a 

Casa Maristella. Si prevede quindi di mantenere tale fondo anche per il 2024. 
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c) F.do Personale ad integrazione di CPF e completamento CMS: l’accantonamento di € 

60.000,00 sarà necessario sia per il funzionamento delle due case famiglia.  

Per Casa Papa Francesco, oltre alla necessità di sostenere il “normale” 

funzionamento (che prevede un impiego di dipendenti superiore rispetto a quanto 

richiesto dalla normativa, sia per potenziare alcuni interventi, vista la presenza di 

diversi neonati e l’inevitabile complessità di gestione di quei minori che sono 

diventati o stanno diventando adolescenti. 

Per Casa Maristella, sarà necessario assumere il personale per seguire 

adeguatamente i percorsi delle madri con figli, in modo particolare quando la 

struttura sarà “al completo”, con l’accoglienza dei 5 nuclei previsti. 

d) F.do Software Cartella Informatizzata: 10.000,00 €. Anche quest’anno si rende 

necessario continuare a sostenere i costi relativi alla Cartella Informatizzata. Tale 

strumento è fondamentale per ottimizzare il lavoro delle équipe e l’organizzazione 

della documentazione relativa a tutti gli ospiti accolti a Casa Papa Francesco e a 

Casa Maristella. 

e) F.do Manutenzione ordinaria e spazi esterni: 20.000,00 €. È necessario ogni anno 

prevedere un fondo per mantenere sani, belli e puliti gli ambienti interni ed esterni 

di Casa Papa Francesco e di Casa Maristella, valutando di anno in anno su quali 

specificità intervenire.  

f) F.do per Sostegno alle persone (corridoi umanitari, situazioni varie e/o 

emergenziali): € 10.000,00. Se il servizio di sostegno principalmente svolto in 

seconda battuta rispetto alla gestione delle due case famiglia è quello delle 

accoglienze di nuclei in emergenza abitativa, stanno aumentando sempre più le 

richieste da parte dei servizi sociali territoriali per interventi “delicati”, per cui i 

servizi non riescono a trovare risposte adeguate attraverso altre realtà del 

territorio e per cui, spesso in urgenza, si rivolgono quindi alla nostra Fondazione.  

 

Eventuali scostamenti dagli importi specificamente accantonati potranno essere utilizzati per 

rispondere ad altre eventuali spese impreviste.  

 

Trattamento TFR (conto 46.01.001), totale 53.637,62 €: nel corso del 2022 è stata creata una 

specifica polizza dalla quale poter attingere in caso di conclusione dei rapporti di lavoro dei 

dipendenti, sulla quale sono stati versati 11.829,53 €, ovvero il totale degli importi maturati dai 

dipendenti al 31/12/2021. Nei primi mesi del 2024, tale polizza è stata incrementata di 25.937,97 

€, sulla base degli importi TFR maturati dai dipendenti (a tempo indeterminato o in procinto di 

essere trasformati) al 31/12/2023. 
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10 – Debiti per erogazioni liberali condizionate 
Non sono presenti debiti per erogazioni liberali condizionate, in quanto i progetti da finanziare con 

le erogazioni liberali sono in fase di esecuzione. 

 

11 – Analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale 

COSTI 

Nel 2023 si segnala che i costi complessivi di gestione registrano un totale di € 824.209,86.  

Ogni attività, e di conseguenza ogni singola spesa, posta in essere dalla Fondazione Casa Papa 

Francesco ETS è diretta al sostegno dei servizi rivolti alle persone e famiglie in situazione di 

disagio sociale ed educativo, con particolare attenzione ai minori. 

 

Di seguito presento le principali voci del conto economico:   
 

1. Materie Prime, Sussidiarie e di Consumo: 101.126 €   (conto 73) 

Come previsto e già anticipato, tale voce ha subito un incremento rispetto al 2022, in 

particolar modo relativamente alle spese alimentari, sanitarie e per il vestiario. Da un 

lato sappiamo che il “caro vita” ha investito tutte le tipologie di spesa in Italia e, 

dall’altro, l’avvio di Casa Maristella ha ovviamente fatto incrementare le spese 

quotidiane e necessarie per l’accoglienza delle madri con figli.  

Si prevede un ulteriore incremento per il 2024, principalmente perché Casa Maristella 

ha accolto la prima madre a settembre 2023 e, ad oggi, non ha ancora raggiunto la 

capienza massima di persone accoglibili.   

 

2. Per servizi 104.859 €  (conto 75) 

L’intero conto è costituito dalla somma dei costi per i servizi attraverso i quali la 

Fondazione pone in essere le sue molteplici attività e degli interventi caritatevoli.  

La crescita dei minori all’interno di Casa Papa Francesco comporta cambiamenti nelle 

loro esigenze, in particolar modo tra gli adolescenti e i pre-adolescenti. È stato quindi 

maggior oggetto di attenzione la personalizzazione degli interventi e, in particolare 

delle attività ludico-ricreative, quali l’iscrizione a corsi musicali, in palestra o ad altre 

attività sportive.  

Con la crescita dei minori è cresciuto anche il bisogno di percorsi di sostegno 

psicologico ì, che nel 2023 hanno avuto un ulteriore incremento rispetto agli anni 

precedenti. 
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Per il 2024 si prevede un ulteriore incremento di tali importi, in quanto anche le madri 

e i bambini accolti a Casa Maristella, dopo i primi mesi di accoglienza, inizieranno a 

svolgere assiduamente attività extra-curricolari, partecipare a gite, escursioni o 

vacanze, oltre ovviamente ad iniziare percorsi di supporto psicologico, come già i 

minori di Casa Papa Francesco fanno.  

3. Personale 472.330 €  (conto 79)

Com’è noto, la Fondazione ha scelto di avere a disposizione una quantità di personale

superiore a quella richiesta dalla normativa regionale sull’accreditamento delle

comunità a dimensione familiare. È questa tipologia di scelta che contribuisce in

buona parte alla qualità del servizio rivolto ai minori e ai nuclei madre-bambino.

Al 31/12/2023 i dipendenti in forza alla Fondazione sono 19, di cui 13 a tempo

indeterminato.

Nel corso del 2023, quindi, come già era stato previsto nell’ottica dall’avvio della

comunità madre-bambino, Casa Maristella, sono stati assunti 6 nuovi dipendenti, i

quali in una prima fase hanno svolto un periodo di affiancamento agli operatori che

già operavano all’interno di Casa Papa Francesco.

Per il 2024 si prevede un ulteriore incremento dei dipendenti della Fondazione, in

quanto Casa Maristella non è ancora “a pieno regime”, dal momento che sono state

accolti al massimo 4 nuclei contemporaneamente, mentre la struttura può arrivare ad

accoglierne fino a 5 e, in tal caso, i requisiti normativi richiedono un ulteriore

incremento di determinate figure professionali.

Al fine di migliorare il servizio rivolto ai minori, nel corso del 2022 la Fondazione si è dotata di 

un nuovo automezzo a noleggio presso la ditta Kinto, per un costo complessivo pari a 6.939,42 

€ (conto 77, Costi per godimento di beni di terzi). 

Nel 2023 l’auto è stata utilizzata anche per gli accompagnamenti delle madri con figli di Casa 

Maristella ma, viste le numerose esigenze di tutti gli ospiti delle due case famiglia, per il 2024 si 

prevede di dotarsi di un nuovo automezzo. 
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RICAVI 

I ricavi totali ammontano a 826.896,91 € e sono così composti:  
 

1. Contributi per attività istituzionali: 560.755,40 €   (conto 60.01.006) 

Tali importi si riferiscono alle “rette” provenienti dalle amministrazioni (Comuni, ASL, 

etc.) che inseriscono a Casa Papa Francesco e a Casa Maristella, rispettivamente i 

minori e i nuclei madre-bambino sottoposti a tutela.  

In tali importi sono compresi anche le entrate relative agli “incontri protetti in spazio 

neutro”, cui alcuni minori accolti sono sottoposti per decisione dell’autorità 

giudiziaria. 

 

2. Contributi progetti specifici: 65.382,04 €   (conto 60.01.085) 

Tali importi vengono ricavati dalla “progettazione sociale”, sulla quale la Fondazione si 

concentra al fine di aggiungere ulteriore qualità al servizio reso ai minori.  

Rispetto allo scorso anno si registra un incremento degli importi ricavati attraverso la 

progettazione sociale, a motivo dell’apertura della nuova comunità, Casa Maristella, 

sulla quale si è contrata l’attenzione nel corso del 2023.  

 

3. Ricavi da donazioni: 66.463,40 €   (conto 60.01.502) 

Rispetto al 2022 le donazioni sono leggermente diminuite, possiamo dire degli stessi 

importi per cui sono aumentati i ricavi per progetti specifici. Questo perché ad alcuni 

abituali donatori è stato richiesto di sostenere l’avvio di Casa Maristella attraverso il 

finanziamento di uno specifico progetto.  

Come dettagliato al punto 12 della presente relazione, sono comunque molti i 

donatori (privati, enti e associazioni) che contribuiscono con grande generosità agli 

interventi in favore delle persone più fragili posti realizzati dalla Fondazione.  

La suddivisione delle erogazioni liberali è la seguente: 31.135,00 € da Persone Fisiche, 

6.000 € da parte della Private Engineering Company, 5.500 € da parte del Rotary Club 

Livorno, 5.000 € da parte della famiglia Cagliata, 5.000 € da parte di 8 Investment srl, 

4.500 € da Geometra Caturegli, 3.328,40 € dalla Apple, 1.500 € da Centro Calore, 

1.500 € da Orsini costruzioni, 1.000 € Associazione Nazionale Finanzieri Sez. Cecina, 

1.000 € Rotary Club Castiglioncello e 1.000 € Fondazione Rosso Come Pippo.  
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4. Ricavi 5x1000: 4.658,73 €   (conto 60.01.503)

Questo è il primo anno in cui la Fondazione Casa Papa Francesco riceve gli importi del

5x1000. Tale accredito è relativo al 5x1000 2023 (anno fiscale 2022) e sono state 107

le persone che hanno scelto di sostenere la Fondazione anche attraverso questo

strumento.

5. Utilizzo Fondi per Oneri: 128.120,05 €   (conto 60.01.504)

Questa voce di ricavo è movimentata dall’utilizzo del Fondo per Rischi e Oneri

denominato “Altri fondi per oneri”, a copertura di alcuni dei costi sostenuti nel 2023 e

per la copertura dei quali erano già stati previsti e creati specifici fondi di

accantonamento.

6. Altri ricavi e proventi: 1.516,95 €   (conto 71)

Tale cifra è composta da rimborsi spese e relativi arrotondamenti.

12 – Descrizione della natura delle erogazioni liberali 

L’Ente ha operato in assoluta aderenza di quanto previsto dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017. 

Sono molte le persone e realtà che vogliamo ringraziare, in quanto hanno scelto generosamente di 

contribuire alle attività della Fondazione attraverso le erogazioni liberali. 

È bello notare come risulti sempre crescente il sentimento di fiducia dei donatori, un buon numero 

dei quali non conoscevamo ancora nel 2022. 

È importante ringraziare l’associazione Piccoli Voli OdV, sempre presente nel condividere e 

sostenere le attività di Casa Papa Francesco e Casa Maristella. Teniamo a ringraziare in particolar 

modo anche: La Terrazza dell’Infanzia, Fondazione Livorno, Banco BPM, Apple, Lorenzini & C., Pec 

Italia, SC Ministry Foundation, la famiglia Cagliata, 8 Investment, Fondazione Rosso come Pippo, 

Rotary Club Livorno, Rotary Club Castiglioncello e Colline Pisano Livornesi, Soroptimist, Ass. Il 

Mantello. e tanti altri donatori che hanno sostenuto le progettazioni in favore dei minori di Casa 

Papa Francesco, delle madri con figli di Casa Maristella ed il sostegno alle situazioni di povertà 

come le accoglienze in emergenza abitativa. 

Nell’annualità 2023 non sono presenti proventi da raccolte fondi occasionali come raccolte 

pubbliche, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.  
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Le erogazioni liberali in denaro, pari ad € 66.463,40 sono state ricevute ed effettuate secondo le 

seguenti modalità: 

Erogazioni liberali in 
denaro  

€ con strumenti tracciabili (banca, uffici postali, altri sistemi di 
pagamento legalmente ammessi) 

€ per 
cassa 

Erogazioni in denaro 

ricevute

66.463,40 € 0,00 
 

Solo le erogazioni in denaro effettuate tramite strumenti tracciabili possono godere delle 

previsioni, in presenza delle condizioni richieste, di cui all’articolo 83 del D.lgs. n. 117/2017. 

13 – Numero medio dei dipendenti e dei volontari 

Al 31/12/2023 i dipendenti in forza alla Fondazione sono 19, di cui 13 a tempo indeterminato. 

I dipendenti impiegati con orario full-time sono 15, di cui 10 con contratto a tempo indeterminato. 

È presente poi 1 apprendista livello C1, mentre gli altri operatori sono assunti con livello B2 (2 

dipendenti), C1 (5 dipendenti), C2 (7 dipendenti), D1 (3 dipendenti) e E1 (1 dipendente).  

Nel corso del 2023 è stato cessato, al termine della scadenza del contratto a tempo determinato 

n° 1 contratto di lavoro per un’assistente sociale che era di supporto alla coordinatrice. Sono state 

parallelamente effettuate: n° 1 assunzione in ambito amministrativo, n° 1 assunzione di una 

assistente sociale, n° 4 assunzioni di personale dipendente al fine di rispettare i requisiti normativi 

per la nuova comunità madre-bambino Casa Maristella e n° 1 assunzione per rafforzare la 

presenza delle assistenti di base sulle due case famiglia.  

Nel corso del 2023, la Fondazione Casa Papa Francesco ETS è stata supportata nel proprio operato 

da parte di n° 31 volontari, 14 dei quali si sono aggiunti a quelli già presenti nel 2022. 

Le seguenti tabelle illustrano il numero di volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 

117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale e il 

numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, ripartito per categoria. 

Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’Ente sono assicurati contro gli infortuni e le malattie 

connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i 

terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio sostenuto dall’Ente per i 

premi assicurativi conseguenti è pari ad € 161,44. 
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Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 31 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 31 

 
 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 

Numero medio lavoratori dipendenti 0 14,52 0 0 0 

 
 
 

Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari e dagli addetti 

(dipendenti e non dipendenti) dell’Ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe 

rispetto al totale.  

 

 

Classe Descrizione Ore 
complessive 

% 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato 9.416 27,35 % 

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori 
dipendenti   

24.456 71,05 % 

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non 
dipendenti    

552 1,60 % 

--- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio 
delle attività 

34.424 100% 

 
 

L’Ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo AGIDAE 

Socio-Assistenziale, stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  

La seguente tabella indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia 

di lavoro negli enti del terzo settore ed evidenzia il rispetto del relativo rapporto massimo ivi 

indicato. 
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€ Nota 

Retribuzione annua lorda minima 324.818,69 € A 

Retribuzione annua lorda massima 324.818,69 € B 

Rapporto tra retribuzione minima e 
massima 

1 (*) A:B 

(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al 
rapporto uno a otto da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 

14 – Importo dei compensi spettanti all’organo esecutivo 

Per l’annualità 2023 non è previsto alcun compenso per i componenti dell’organo esecutivo.    

La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti 

all’organo amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale. 

Categoria €

Organo amministrativo 0

Organo di controllo 0

Incaricato della revisione 0

È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 tramite 

le modalità ivi previste. 

15 – Prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari destinati ad 

uno specifico affare 

Non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare.  
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16 – Operazioni realizzate con parti correlate 

Come già accaduto nel 2021 e nel 2022, anche nel 2023 le amministrazioni locali hanno 

manifestato la loro fiducia nella Fondazione Casa Papa Francesco ETS richiedendo in modo 

frequente un supporto per rispondere ai bisogni del territorio, in particolar modo relativamente a 

situazioni di persone in condizione di emergenza abitativa.  

È così che la Fondazione ha richiesto alla Congregazione delle Figlie della Carità di poter accogliere 

queste persone in condizione di povertà all’interno dei locali di Casa San Giuseppe, oppure in altri 

locali all’interno della proprietà, fornendo un corrispettivo economico sicuramente inferiore 

rispetto a quanto gli ospiti pagano per alloggiare in tale struttura alberghiera. 

Questo a testimonianza di una forte condivisione degli intenti e dei servizi tra la Congregazione e 

la Fondazione, suo braccio operativo territoriale. 

È in tale ottica che risulta opportuno evidenziare l’acquisto (eseguito nel 2021) da parte della 

Fondazione di specifici arredi che hanno consentito di creare, all’interno della Casa San Giuseppe 

(di proprietà della Congregazione), ambienti disponibili e utili sia per gli utilizzi della Casa, che per i 

minori e per gli operatori della Fondazione.   

Tali spazi sono: la Stanza per gli Incontri Protetti, la stanza per la Supervisione e la Formazione e 

l’Ufficio per l’amministrazione e la progettazione e i relativi importi vengono regolarmente 

ammortizzati. 
 

È inoltre opportuno segnalare come durante le domeniche o in occasione delle festività, in cui 

la cuoca della Fondazione Casa Papa Francesco effettua il normale riposo dei lavoratori 

dipendenti, sia la Casa San Giuseppe a preparare i pasti per i minori della casa famiglia, per i quali 

la Fondazione corrisponde un pagamento. 

Essendo poi l’utenza elettrica intestata a nome della Casa San Giuseppe, come da specifici accordi 

riportati all’interno della convenzione che regola la collaborazione per il servizio all’interno della 

comunità Casa Papa Francesco, la Fondazione corrisponde le somme che vengono calcolate in 

base agli effettivi consumi registrati dal sub-contatore posto all’interno della casa famiglia. 

Anche la comunità madre-bambino, Casa Maristella, inaugurata nel corso del 2023, si trova 

all’interno di un immobile di proprietà della Congregazione delle Figlie della Carità ed è previsto un 

relativo e specifico comodato gratuito. Anche in questo caso tutte le utenze sono intestate alla 

Congregazione, che sostiene anche i costi di manutenzione delle aree comuni. In tal senso, è stato 

stabilito un contributo forfettario mensile, corrisposto dalla Fondazione.  

Infine non è secondario sottolineare come la Congregazione delle Figlie della Carità e la 

Fondazione Casa Papa Francesco ETS organizzino periodicamente e in modo congiunto dei 

momenti di formazione e dei momenti di sensibilizzazione della cittadinanza sui temi della carità, 

attraverso la promozione delle opere realizzate a Quercianella. Nel corso del 2023 è stato in modo 

congiunto l’evento formativo “La cura: via della generatività”, a cui hanno partecipato 

complessivamente circa 200 persone. 
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17 – Proposta di destinazione dell’avanzo 

Il periodo amministrativo 2023 si chiude con un utile pari a 2.687,05 € e si propone al consiglio 
direttivo di incrementare il patrimonio libero già presente. 
L’Ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del D.lgs. n. 
117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

18 – Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione 

La progettazione effettuata e le donazioni ricevute consentono di valutare positivamente la qualità 

della gestione e dell’amministrazione della Fondazione. Anche l’avvio in start-up di Casa 

Maristella, grazie anche agli accantonamenti previsti nel bilancio 2022, non ha minato la buona 

gestione economica della Fondazione. Rimangono ancora alcune opere strutturali non realizzate 

nel 2023 e riprogrammate per il 2024 che richiederanno importanti spese, ma le operazioni di 

fundraising attraverso la progettazione sociale e la ricerca di donazioni proseguiranno per 

garantire contemporaneamente una sicurezza economica ed un’elevata qualità del servizio per i 

minori e le madri con figli. 

19 – Evoluzione prevedibile della gestione 

Fin dall’avvio della propria attività nel 2021, la Fondazione Casa Papa Francesco ETS ha 

costantemente incrementato il sostegno alle persone più vulnerabili. Partendo dai minori accolti a 

Casa Papa Francesco, subito sono nate le accoglienze per le famiglie (spesso monoparentali) in 

condizioni di emergenza abitativa, poi sono stati accolti 25 profughi ucraini in fuga della guerra in 

Ucraina, è stato attivato un percorso di Corridoi Umanitari per accogliere un rifugiato siriano e, nel 

2023, l’apertura della nuova opera Casa Maristella, per l’accoglienza di nuclei madre-bambino. 

Anche il 2024, quindi, vedrà crescere l’attività della Fondazione Casa Papa Francesco a sostegno 

dei più fragili. Si prevede infatti in tal senso un incremento per le spese dirette di “sostegno alle 

persone”. 

Seppur nel 2024 non si preveda l’apertura di una nuova opera, secondo quanto previsto nel nuovo 

“Piano Regolatore Urbanistico” del Comune di Livorno, verranno messi in atto i passi per 

l’ampliamento strutturale di Casa Papa Francesco. Già 2 anni fa, col crescere dei minori accolti a 

Casa Papa Francesco, la scelta della Fondazione è stata quella di ampliare il requisito d’età di 

possibile accoglienza dei minori da 0-14 anni a 0-16 anni. Adesso, l’obiettivo successivo volto ad 

evitare il passaggio in nuove “casa famiglia” (di cui non si conoscono le modalità e le prospettive 

progettuali sui ragazzi), è quello di garantire ai minori cresciuti a Casa Papa Francesco, di poter 

iniziare a sviluppare dei percorsi di crescita e autonomia, rimanendo però supportati dalla 

Fondazione Casa Papa Francesco, che continuerà ad accompagnarli fino al pieno raggiungimento 

dell’autonomia. Verrà così realizzato un Gruppo Appartamento per l’Autonomia (così chiamato 

dalla normativa regionale) dove potranno essere accolti 4 ragazzi tra i 16 e i 21 anni.  
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La nuova “ala” della struttura Casa Papa Francesco avrà un ingresso separato da cui potranno 

accedere i ragazzi del “GAP”, ma sarà collegata internamente alla comunità per minori, proprio 

nell’ottica di iniziare ad “assottigliare” il legame che porta i minori da essere bisognosi del costante 

supporto degli operatori, fino a raggiungere il momento in cui poter “spiccare il volo in 

autonomia”. 

L’idea già presente nel bilancio 2022 di creare una Stanza per la Musica non è stata abbandonata 

ma, tale stanza, sarà prevista all’interno di questo ampliamento della struttura.  

Riguardo al personale, si prevede la necessità di dover assumere nel corso dell’anno nuovo 

personale, sia per incrementare e “portare a regime” gli operatori di Casa Maristella, sia per 

rafforzare gli interventi volti ai minori di Casa Papa Francesco, visto l’impegno crescente che la 

presenza di adolescenti richiede. 

L’apertura di Casa Maristella ed il conseguente aumento delle persone accolte dalla Fondazione 

richiede la necessità di dotarsi nel 2024 di un nuovo automezzo, così da gestire adeguatamente gli 

accompagnamenti sul territorio che quotidianamente si richiedono, in particolare per i minori. 

L’acquisto di tale mezzo dovrebbe esser sostenuto attraverso un progetto finanziato da una realtà 

che già in passato ha sostenuto le attività della nostra Fondazione. 

Relativamente alle due comunità Casa Papa Francesco e Casa Maristella, è stato pensato inoltre 

uno specifico fondo per coprire le spese necessarie per effettuare le opere di manutenzione 

ordinaria degli spazi interni ed esterni. 

È nuovamente stato previsto anche il fondo necessario per coprire le spese per la “Cartella 

Informatizzata E-Personam” che, dopo un lungo periodo in cui è stato difficile darne avvio 

all’utilizzo, finalmente sono stati inseriti tutti i dati degli ospiti delle due comunità e si è iniziato ad 

utilizzare tale software, che permetterà di migliorare la tracciabilità degli interventi eseguiti, lo 

scambio di comunicazioni tra gli operatori e, soprattutto, rispondere ai numerosi adempimenti, 

anche burocratici, che la normativa regionale richiede e che fino ad ora venivano gestiti attraverso 

degli schemi cartacei ed in modo non del tutto sistematizzato. 

Come già detto, è stato infine previsto uno specifico fondo per il sostegno alle persone a tutte 

quelle situazioni di fragilità a cui la Fondazione si troverà chiamata a rispondere nel corso del 2024, 

seguendo la propria mission statutaria, sulle orme di Cristo e di San Vincenzo de’ Paoli. 

20 – Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Casa Papa Francesco, nata nel 2014, è una comunità educativa a dimensione familiare dove sono 

accolti contemporaneamente fino ad 11 minori tra gli 0 e i 16 anni, soli o separati dai genitori per 

decisione dell’autorità giudiziaria. 

Nel corso del 2022 la Congregazione delle Figlie della Carità, attraverso il suo braccio operativo sul 

territorio, la Fondazione Casa Papa Francesco ETS, ha deciso di ampliare e rafforzare le opere di 

carità e, in particolar modo, la tutela dei minori e delle famiglie, destinando una porzione di locali  
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ad una nuova comunità madre-bambino, Casa Maristella, dove sono accolti fino a 5 nuclei 

contemporaneamente. 

Casa Papa Francesco e Casa Maristella non sono soltanto delle “comunità per minori o madre-

bambino”, ma la cura rivolta a tutti i nostri ospiti ha fatto sì che le strutture della Fondazione Casa 

Papa Francesco diventassero un luogo dove i minori e le madri si sentissero a casa, un luogo dove 

anche i volontari, i finanziatori e gli ospiti si sentono immediatamente “in famiglia”. 

Grazie anche a tutti coloro che ruotano intorno alla nostra realtà, negli anni abbiamo rafforzato 

sempre più la consapevolezza che il nostro agire non è improntato al “prenderci in carico” gli 

ospiti, bensì la nostra volontà è quella di “prenderci a cuore” i minori e le loro madri. 

Il prendersi a cuore si concretizza in diversi modi, partendo dal mantenere l’attenzione sulle 

specifiche necessità e differenze di ogni minore e di ogni nucleo madre-bambino. Ognuno è reso 

protagonista di un progetto personalizzato non “preconfezionato”, bensì elaborato, realizzato e 

monitorato da un’équipe multi-professionale che comprende psicologo, neuropsichiatra, 

assistente sociale, educatori e animatori, che operano al fine di garantire agli ospiti un supporto su 

tutti gli ambiti della loro vita.  

Tutti gli ospiti della comunità educativa sono infatti sostenuti nello studio e nella scelta di attività 

pomeridiane extrascolastiche e, all’interno della casa, possono contare su un programma di 

attività ludiche e di laboratori educativi, al fine di realizzare l’obiettivo di garantire ai bambini una 

quotidianità sicura e, allo stesso tempo, di fornire loro gli stimoli di cui hanno bisogno nel corso del 

loro sviluppo.  

Inoltre, per garantire un’elevata qualità del servizio ed instaurare un rapporto il più possibile 

personalizzato con i minori accolti a Casa Papa Francesco e i nuclei accolti a Casa Maristella, è 

stata fatta la scelta di avere un’équipe multidisciplinare comprendente anche professionalità non 

richieste dalla normativa regionale, oltre a garantire una quantità di personale superiore a quella 

richiesta da tale normativa. 

La qualità del servizio in favore dei bambini che ne consegue, quindi, è frutto di una scelta di 

questo tipo, ma soprattutto dei progetti che vengono finanziati, i quali rappresentano il nucleo 

qualitativo degli interventi della casa famiglia in quanto permettono di potersi concentrare su una 

qualità in termini affettivi e relazionali, garantendo ai minori il sostegno psicologico e scolastico, la 

realizzazione di numerose esperienze di vita e fornendo numerose opportunità che solitamente 

una “normale casa famiglia” non riesce a donare ai bambini accolti. 

Tale qualità del supporto offerto ai minori nella casa famiglia è stata conosciuta e riconosciuta 

positivamente dai Servizi Sociali della Toscana e della più ampia zona tirrenica e dai Tribunali per i 

Minorenni di Firenze e di Roma. 
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Ne sono una prova, nonostante possa apparentemente sembrare poco frequente al giorno d’oggi, 

le molte richieste di inserimento nella comunità Casa Papa Francesco di minori soli o separati dai 

genitori che giungono dai servizi sociali di tutto il litorale tirrenico, anche da fuori regione e quelle 

che sono giunte per l’inserimento di madri con figli a Casa Maristella, già diversi mesi prima 

dell’effettiva apertura della struttura.  

Soltanto nel 2023 sono giunte circa 37 richieste di inserimento di minori a Casa Papa Francesco, a 

molte delle quali purtroppo non è stato possibile dare risposta affermativa, in quanto i posti della 

casa famiglia erano occupati già oltre il limite massimo consentito. 

21 – Informazioni e riferimenti in ordine al contributo delle “attività diverse” 
Durante l’esercizio la Fondazione non ha svolto attività diverse (ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 

117/2017) rispetto a quelle realizzate per il perseguimento della missione dell’ente. 

22 – Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi 

Si illustrano di seguito, con utilizzo di apposite tabelle, i costi e proventi figurativi, già indicati in 

calce al Rendiconto e non già inseriti nel Rendiconto stesso, distinti per macro tipologia. 

I volontari 

Costi figurativi relativi ai volontari N. 

Ore 
complessive 

di attività 
effettivame
nte prestata

€/ora 
€ costo 

figurativo 
dell’esercizio 

Volontari utilizzati (della Fondazione) 31 9.416 8,87 83.519,92 

Totale 31 9.416 83.519,92 

23 – Differenza contributiva tra lavoratori dipendenti 
Non è presente alcuna differenza. 

Ringrazio per l’attenzione, l’incoraggiamento e la vostra disponibilità e collaborazione. 

Quercianella, 31 maggio 2024 

   suor Raffaella Spiezio 

 Presidente Fondazione Casa Papa Francesco ETS 


